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	BORTOLUZZI (AN) 
«Così muore il sogno di un polo nautico»
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(r. br.) Macché «regalo alla città», come l'aveva definito l'assessore provinciale all'educazione Andrea Ferrazzi. Il progetto di Ca' Corner per riunire l'istituto per le attività marinare "Cini" di San Giorgio e il nautico "Venier" di Castello, nella sede di quest'ultimo, è la «pietra tombale su un polo nautico adriatico all'altezza delle aspettative, e conferma le puzze di bruciato, gli odori di poteri forti che vogliono l'isola di San Giorgio tutta in mano alla Fondazione». Così Pietro Bortoluzzi , capogruppo di An in municipalità, torna all'attacco della Provincia ancora prima dei festeggiamenti per il "varo del nuovo polo nautico", come da locandine sparse per la città. L'appuntamento, come noto, è per domani alle 10 in Provincia, quando il progetto sarà presentato alla città, presenti anche il sindaco Massimo Cacciari e la direttrice dell'ufficio scolastico regionale Carmela Palumbo. 

I dettagli del nuovo polo nautico saranno illustrati in quella sede, ma la decisione di abbandonare l'isola di San Giorgio ha già "scatenato" Bortoluzzi . In un lungo comunicato se la prende innanzitutto con i «consiglieri comunali di centro sinistra dell'Unione che hanno bocciato, lo scorso novembre, la richiesta di An di ottenere l'adesione al protocollo d'intesa patrocinato dalla Regione e di sostenere con forza il mantenimento della sede del polo nautico nell'isola di San Giorgio, identificando nell'attuale "Cini"-"Venier" la scuola di partenza per realizzare la seconda delle quattro sedi previste dal Governo per i poli nautici in Italia». Con la scelta, invece, di puntare sugli «angusti spazi del "Venier" a Castello» - continua il consigliere - la Provincia «pone la pietra tombale» sul rilancio, e l'«annunciata nascita sarà la morte del polo nautico». Particolarmente pesanti i passaggi sull'isola di San Giorgio: «Per il centrosinistra e per qualche misteriosa indefinibile potente entità, che ottiene da sinistra e da destra il quasi impossibile, evidentemente è preferibile sostenere la visione autoreferenziale dell'attuale dirigenza della Fondazione che per San Giorgio prefigura nel prossimo futuro, dopo aver eliminato fisicamente oltre alla prestigiosa scuola di arti e mestieri dei salesiani anche il polo nautico, investimenti e restauri per 30 milioni di euro, finalizzati alla realizzazione di un campus, di un bar e di una nuova foresteria». 

L'assessore Ferrazzi, da parte, non vuole alzare il tono della polemica. «Le solite critiche che non risolvono nulla - taglia corto - Bortoluzzi , poi, fa confusione sul protocollo d'intesa della Regione, sottoscritto anche dalla Provincia e assolutamente importante per il rilancio della nautica, di cui il polo nautico scolastico fa parte. E il nostro progetto è la risposta coerente a quel piano di rilancio».




